REMISSIONE DEL DEBITO E SPESE DI RIMESSIONE DELLA QUERELA"- Mag.Sorv. Nuoro, ord., 23 febbraio 2010, est. Carta 

FIORENTIN Fabio
La remissione del debito per le spese processuali è una materia sovente trascurata dalla giurisprudenza, benché costituisca un passaggio cruciale nel percorso di reinserimento sociale del condannato, spesso vanificato o reso più difficoltoso dalla necessità di fare fronte all'obbligazione per il pagamento del debito erariale. La decisione in rassegna contirbuisce a colmare una lacuna della legge, affermando il principio secondo cui il debito per le spese processuali connesse alla rimessione della querela è soggetto alla procedura di rimessione del debito (f.f.).
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UFFICIO DI SORVEGLIANZA DI NUORO

IL MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA

In esito all’udienza svoltasi in camera di consiglio il 23 febbraio 2010 per l’esame dell’istanza per remissione del debito proposta da:

XXXXXXXXX, nata in XXXXX il XXXXXXX, residente in XXXXXXX;
Con riferimento  al seguente debito:

euro 64,74,oltre ad interessi ed altri accessori,  iscritto a suo carico al  n. XXXXXX   Camp. Penale dell’Ufficio Recupero Crediti del Tribunale di XXXXXX per spese processuali;

Letti gli atti, sentite le conclusioni del PM e del difensore ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

L’istante ha domandato la remissione del debito in relazione alla somma sopra indicata da lei dovuta all’erario  per spese processuali connesse ad una remissione di querela.
Preliminarmente deve essere verificato se il remittente, ovvero il querelato che abbia accettato  la remissione,  siano legittimati a proporre istanza  di remissione del debito.

In proposito si osserva come  in precedenza, sotto la vigenza dell’art. 56 della legge 26 luglio 1975 n. 354, la possibilità di domandare la remissione del debito fosse riservata ai soli condannati o internati e, pertanto, le spese relative alla remissione di querela non essendo poste, per definizione, a carico,  di un soggetto condannato o internato  nell’ambito e/o in conseguenza del procedimento penale cui le stesse afferivano non potevano essere rimesse per difetto di legittimazione del querelante o del querelato a proporre l’istanza.

Con l’abrogazione dell’art. 56 legge n.354/1975  e l’entrata in vigore dell’art. 6 del DPR 30 maggio 2002 n. 115 la legittimazione a domandare la remissione del debito non è più limitata ai soggetti condannati o internati ma è estesa a tutti coloro nei confronti dei quali  siano ripetibili le spese rimettibili  anticipate dall’erario ai sensi del combinato disposto degli articoli 1, 2, 3, 4,5 e 6 del DPR n. 115 citato.

Infatti il comma 1 dell’art. 6 DPR n.115/2002 prevede che “Se l’interessato  non è stato detenuto od internato il debito per le spese del processo è rimesso nei confronti di chi si trova in disagiate condizioni economiche ed ha tenuto una regolare condotta in libertà”, con ciò stabilendo che il debito per spese del processo ( quali sono anche le spese conseguenti all’estinzione del processo per avvenuta estinzione del reato a seguito di remissione della querela) può essere rimesso nei confronti di chiunque vi abbia interesse .

Ed  interessato alla eventuale remissione è, per definizione, qualunque soggetto nei confronti del quale sia stato avviato il procedimento di ripetizione di quanto anticipato dall’erario quindi, come  nel caso di specie, anche chi sia chiamato a restituire allo Stato le spese anticipate in relazione agli atti processuali posti in essere a seguito della proposizione di una querela poi rimessa.

Ritenuto, pertanto, che l’istanza è ammissibile occorre verificare se ricorrano anche i presupposti di merito per l’accoglimento.

Per quanto attiene al requisito della regolarità della condotta dalle informazioni acquisite in atti la signora XXXXXXX è persona dedita al lavoro ed alla famiglia e non ha mai dato adito a rilievi di sorta.

Con riferimento alla situazione economica risulta che la stessa non ha fonti di reddito e che sia lei che gli altri componenti del nucleo familiare traggono sostentamento dalla pensione di invalidità e dagli altri sussidi di natura assistenziale erogati in favore di una congiunta invalida, convivente nel nucleo, alla quale prestano assistenza.

La signora XXXXXX, inoltre, non è proprietaria di beni immobili o di beni mobili di valore
Ritenuto quindi che ricorrono i presupposti di legge per l’accoglimento dell’istanza 

PQM

Sentito il parere  del PM;

Visti gli artt. 6 DPR 115/2002,106 DPR 230/2000., 69 OP, 677 e 678 c.p.p.

ACCOGLIE

L’istanza di remissione del debito proposta da XXXXXXXX in relazione alle somma di  euro 64,74 ,oltre ad interessi ed altri accessori,  iscritta a suo carico al  n. XXXXXX   Camp. Penale dell’Ufficio Recupero Crediti del Tribunale di XXXXXX per spese processuali.
Manda alla cancelleria per gli adempimenti di rito.

Nuoro, 23 febbraio 2010
Il Magistrato di Sorveglianza

Dott.ssa A. Carta

Il Cancelliere B3

N. Figus
Depositato in cancelleria

Il ……………………….

Il Cancelliere  B3 N. Figus

